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SUNTI DI LAVORI ESTERI

M. V. A. Kostitz in : Sur quelques équations intégrales de la Phy­
sique moléculaire. lust, de Math, de Moscou, 1926.

Alcuni problemi della fìsica molecolare conducono a equa­
zioni integrali del tipo

K(x, t)y(t)dt -u 2 I —ft*—.die, 
o i

ove il nucleo è della forma

= g J —i— à, 
1

ed ha perciò una singolarità logaritmica per x = t.
Si consideri, ad esempio, uno strato di gas rarefatto limitato 

da due pareti piane parallele a diverse temperature. A regime 
stazionario la legge di distribuzione della temperatura non segue 
la nota regola di Fourier. Occorre perciò basarsi sulla teoria 
cinetica dei gas. Si trova allora che la differenza tp(x) fra la tem­
peratura del gas nel punto x e la parete più fredda soddisfa 
appunto a una equazione del tipo (1). E si giunge pure ad una 
analoga equazione quando ci si pone il problema della diffusione 
della luce in una lamina semi-trasparente, nell’ipotesi che la 
semi-trasparenza dipenda dalla presenza di particelle opache 
ma riflettenti. In considerazione appunto dell’ importanza di 
questi e di altri problemi, P Autore ha cercato un metodo di 
risoluzione approssimata per la (1) che, a differenza d’altri, non 
sia di complicata applicazione, e permetta di confrontare con 
sicurezza i risultati teorici coi dati sperimentali.

Non è possibile in breve spazio dare un chiaro cenno del 
come sia sfruttato in questa Memoria il metodo delle appressi- 
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inazioni successive. L’A. mostra la possibilità di costruire una 
successione di funzioni <pt(#).... y„(x) soddisfacenti alle disu­
guaglianze

< q2(x) <.... < qn(x) < <p(æ)

quando sia yt(&)>cp/#), per & <x<h, e alle inverse

Pi(M) S: P 2 H > ... > cpnlch > cp(M)

11
quando sia <p2(#)<^(a?), per La costruzione si può fare

scegliendo opportunamente la prima approssimazione. Con quelle 
si possono poi costruire altre funzioni che permettono di ottenere 
una approssimazione molto soddisfacente.

L7A. dà infine delle tavole utili per i calcoli numerici e 
svolge due applicazioni inerenti ai problemi citati di sopra.

p. b.


